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cupata dal Governo: a pochi frati fu consentito di rimanere
all'ammistrazione della chiesa ed essi vi stanno anche attual­
mente uniti in volontaria associazione dopo la legge del luglio
1866. - Da quando fu fondata l'Università sino a poco dopo
il 1848 un frate domenicano occupò sempre la cattedra di
Teologia dogmatica nella R. Università a mantenervi pure le
tradizioni della dottrina Tomistica.

Nella piccola casa che dà accesso al convento era altra volta
il Tribunale dell'Inquisizione. Nel 1781 questo Tribunale com­
ponevasi di un vicario generale e di un pro-vicario domenicani,
di un avvocato fiscale, di un avvocato de' rei, di un consul­
tore assistente, che era pure domenicano, di un consultore
sostituito avvocato fiscale, di un notaro, di un pro-notaro, e
e di 36 consultori eletti indistintamente fra tutti gli Ordini
religiosi esistenti nella città, e fra le più notevoli persone del
clero secolare: eravi infine un censore.

Chiesa di S. Salvado (via Nizza). - Appena varcata
la stazione della strada ferrata nella via Nizza tu scorgi a
mano destra una chiesa ed un monastero che ha nome da San
Salvatore, o, come dicesi volgarmente, S. Salvario. La chiesa
fu fatta edificare nel 1646 da Maria Cristina di Francia, per
affidarla ai Serviti, o Servi di Maria, da lei chiamati la
prima volta in Torino, malgrado le difficoltà mosse da Papa
Innocenzo X, che stimava già sufficiente il numero degli
Ordini religiosi che qui avevano loro stanza. I Serviti (cosi
denominati perchè fanno prqfessione di dedicarsi esclusiva­
mente al servizio della Vergine e eli promuoverne il culto)
furono instituiti da sette ricchi fiorentini nell' anno 1223, i
quali ritiraronsi a Monte Senario per attendervi ad esercizi
di pietà e di mortificazione. Adottarono la regola di S. Ago­
stino, e furono approvati da Papa Innocenzo IV nel 1248.
Dovettero specialmente i loro progressi al loro quinto gene­
rale L. Filippo Benizi, che li fece nuovamente approvare nel
Concilio di Lione da Gregorio X.

La chiesa di S. Salvario fu innalzata econdo il disegno


